
Primo Piano - Usa: spia industriale cinese

arrestata e condannata al carcere

Roma - 07 nov 2021 (Prima Notizia 24) Con l’accusa di spionaggio

economico, un Tribunale Federale statunitense ha condannato

al carcere un ufficiale dell’intelligence cinese, avrebbe tentato

il furto di tecnologia aerospaziale.

Un ufficiale dell'intelligence cinese è stato condannato nella corte federale degli Stati Uniti venerdì per

spionaggio economico in un presunto tentativo -sostenuto dallo stato di origine- di rubare tecnologia alle

aziende aerospaziali statunitensi e francesi, ha affermato il Dipartimento di Giustizia. Xu Yanjun, un

funzionario dell'ufficio di intelligence estero della provincia di Jiangsu del Ministero della sicurezza dello Stato,

è stato dichiarato colpevole dal tribunale di Cincinnati per due accuse di cospirazione e tentativo di

commettere spionaggio economico e tre capi di imputazione relativi al furto di segreti commerciali. Le accuse

di spionaggio industriale comportano un massimo di 15 anni di carcere ciascuna e una multa fino a 5 milioni di

dollari, mentre le altre accuse portano fino a 10 anni di carcere ciascuna. Xu era uno degli 11 cittadini cinesi,

tra cui due ufficiali dell'intelligence, nominati nell'ottobre 2018 incriminazioni per il coinvolgimento in uno

schema quinquennale per rubare tecnologia dalla GE Aviation con sede a Cincinnati, uno dei principali

produttori mondiali di motori aeronautici, e dal gruppo francese Safran, che stava lavorando con GE sullo

sviluppo del motore.Xu, usando vari pseudonimi, "ha identificato esperti che lavoravano per le aziende e li ha

reclutati per viaggiare in Cina", aggiunge la nota. È stato arrestato nell'aprile 2018 in Belgio, dove

apparentemente era stato attirato in un'operazione di controspionaggio: aveva pianificato di incontrare

segretamente un dipendente GE durante il viaggio. È stato estradato negli Stati Uniti nell'ottobre 2018 per

essere processato. Le incriminazioni del 2018 nominavano altri 10 complici nell'operazione, inclusi i due

funzionari della sicurezza di Jiangsu - che sembrano aver lavorato sotto Xu - sei hacker e due dipendenti

dell'azienda francese. Nessuno dei 10 è stato arrestato. Le accuse hanno dettagliato gli sforzi per utilizzare

malware e tecniche di phishing per hackerare i computer di destinazione e rimuovere i dati sui motori e sulle

parti. Il Dipartimento di Giustizia ha affermato all'epoca che una società aerospaziale statale cinese aveva

cercato di sviluppare un motore come quello di GE da utilizzare in aerei fabbricati in Cina.

di Francesco Tortora Domenica 07 Novembre 2021

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

PRIMA NOTIZIA 24

Sede legale : Via Costantino Morin, 45 00195 Roma
E-mail: redazione@primanotizia24.it 

http://www.tcpdf.org

